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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 24 

A&uazione della dire+va (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 o&obre 2019, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diri&o dell'Unione e recante 

disposizioni riguardan8 la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni norma8ve 

nazionali.  

(DECRETO WHISTLEBLOWING) 

 

Il decreto legisla�vo 10 marzo 2023, n. 24 ha recepito in Italia la Dire$va (UE) 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 o,obre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni 

del diri,o dell’Unione. 

Chi segnala fornisce informazioni che possono portare all’indagine, all’accertamento e al perseguimento dei 

casi di violazione delle norme, rafforzando in tal modo i principi di trasparenza e responsabilità delle is�tuzioni 

democra�che. 

Garan�re la protezione – sia in termini di tutela della riservatezza ma anche in caso di ritorsioni - dei sogge$ 

che si espongono con segnalazioni o denunce contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e 

situazioni pregiudizievoli per la stessa amministrazione o ente di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse 

pubblico colle$vo. Tale protezione, oltre ad essere, ora, ulteriormente rafforzata, è anche estesa a sogge$ 

diversi da chi segnala, come il facilitatore o le persone menzionate nella segnalazione, a conferma 

dell’intenzione, del legislatore europeo e italiano, di creare condizioni per rendere l’is�tuto in ques�one un 

importante presidio per la legalità, per la concorrenza e per garan�re il buon andamento e l’imparzialità delle 

pubbliche amministrazioni. 

Il presente Regolamento si compone di due par�.  

Nella Parte prima sono illustra� gli aspe$ più importan� della norma�va approvata, sulla base delle 

indicazioni fornite da Anac nelle apposite Linee Guida dalla stessa approvate. 

Nella Parte seconda, invece, si illustrano le procedure interne di ricezione e ges�one delle segnalazioni. 
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PARTE PRIMA  

In questa prima parte del Regolamento sono illustra8 gli aspe+ più importan8 della norma8va approvata, 

sulla base delle indicazioni fornite da Anac nelle apposite Linee Guida dalla stessa approvate. 

1. Ambito di applicazione sogge+vo  

1.1. Sogge+ che godono di protezione in caso di segnalazione 

> Dipenden� delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, e art. 3 d.lgs. n. 165/2001, rispe$vamente 

con rapporto di lavoro di diri,o privato o con rapporto di lavoro assogge,ato a regime pubblicis�co.  

> Dipenden� delle Autorità amministra�ve indipenden�  

> Dipenden� degli en� pubblici economici  

> Dipenden� società in controllo pubblico ex art. 2, co. 1, le,. m) del d.lgs. n. 175/2016 anche se quotate  

> Dipenden� delle società in house anche se quotate  

>Dipenden� di altri en� di diri,o privato in controllo pubblico (associazioni, fondazioni ed en� di diri,o 

privato comunque denomina�) ex art. 2-bis, co. 2, le,. c) del d.lgs. n. 33/2013.  

NOVITA’  

> Dipenden� degli organismi di diri,o pubblico  

> Dipenden� dei concessionari di pubblico servizio  

> Lavoratori autonomi che svolgono la propria a$vità lavora�va presso sogge$ del se,ore pubblico  

> Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria a$vità lavora�va presso sogge$ del se,ore pubblico che 

forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi  

> Liberi professionis� e consulen� che prestano la propria a$vità presso sogge$ del se,ore pubblico  

> Volontari e �rocinan�, retribui� e non retribui�, che prestano la propria a$vità presso sogge$ del se,ore 

pubblico  

> Azionis� (persone fisiche) 

> Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora 

tali funzioni siano esercitate in via di mero fa,o, presso sogge$ del se,ore pubblico.  

A tu$ i sogge$ sopra elenca� la tutela si applica non solo se la segnalazione, la denuncia o la divulgazione 

pubblica avvenga in costanza del rapporto di lavoro o di altro �po di rapporto giuridico, ma anche durante il 

periodo di prova e anteriormente o successivamente alla cos�tuzione del rapporto giuridico.  

Il decreto indica, infa$, che la tutela si estende:  

> quando i rappor� giuridici non sono ancora inizia�, se le informazioni sono state acquisite durante il 

processo di selezione o in altre fasi precontra,uali;  

> durante il periodo di prova;  
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> successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico (art. 3, co. 4). 

1.2. I sogge+ diversi da chi segnala 

Ulteriore novità del d.lgs. n. 24/2023 consiste nel fa,o che la tutela è riconosciuta, oltre ai sogge$ del se,ore 

pubblico e del se,ore privato che effe,uano segnalazioni, anche a quei sogge$ diversi dal segnalante che, 

tu,avia, potrebbero essere des�natari di ritorsioni, intraprese anche indire,amente, in ragione del ruolo 

assunto nell’ambito del processo di segnalazione e/o del par�colare rapporto che li lega al segnalante o 

denunciante. 

Il facilitatore 

Nel decreto il facilitatore è definito come una “persona fisica che assiste il segnalante nel processo di 

segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavora�vo e la cui assistenza deve essere 

mantenuta riservata”.  

La norma, u�lizzando il termine “assistenza”, fa riferimento a un sogge,o che fornisce consulenza e sostegno 

al segnalante. Inoltre, si tra,a di un sogge,o operante nel medesimo contesto lavora�vo del segnalante. A 

�tolo esemplifica�vo, il facilitatore potrebbe essere il collega di un ufficio diverso da quello di appartenenza 

del segnalante che assiste quest’ul�mo nel processo di segnalazione in via riservata, cioè senza divulgare le 

no�zie apprese.  

Il facilitatore potrebbe essere un collega che riveste anche la qualifica di sindacalista se assiste il segnalante 

in suo nome e per suo conto, senza spendere la sigla sindacale. Si precisa che se, invece, assiste il segnalante 

u�lizzando la sigla sindacale, lo stesso non riveste il ruolo di facilitatore. In tal caso resta ferma l’applicazione 

delle disposizioni in tema di consultazione dei rappresentan� sindacali e di repressione delle condo,e 

an�sindacali di cui alla l. n. 300/1970.  

Tenuto conto che la ra�o perseguita dal legislatore è quella di far emergere illeci� garantendo, fra l’altro, la 

libertà di espressione del segnalante anche mediante l’assistenza di altri sogge$, ne discende che la 

protezione debba essere garan�ta al facilitatore anche so,o il profilo della riservatezza. Ciò sia per quanto 

riguarda l’iden�tà del facilitatore, sia con riferimento all’a$vità in cui l’assistenza si concre�zza. Tale esigenza 

di protezione si desume dalla formulazione della norma che prevede espressamente che “l’assistenza deve 

essere mantenuta riservata”. D’altronde escludendo tale tutela nei confron� del facilitatore si potrebbe 

correre il rischio di disvelare l’iden�tà dello stesso segnalante che si è avvalso dell’assistenza del primo.  

Le persone del medesimo contesto lavora8vo che presentano determina8 requisi8  

Occorre preme,ere che è stato esteso notevolmente il regime di tutele, ampliando la nozione di “contesto 

lavora�vo”. Tale conce,o ricomprende invero le a$vità lavora�ve o professionali, presen� o passate, 

a,raverso le quali, indipendentemente dalla natura di tali a$vità, un sogge,o acquisisce informazioni sulle 

violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione 

pubblica o di denuncia all'autorità giudiziaria o contabile.  

Deve, comunque, tra,arsi di a$vità svolte dai sogge$ che hanno instaurato con l’ente del se,ore pubblico 

o privato uno di quei rappor� di natura lavora�va o professionale espressamente indica� dal legislatore nel 

d.lgs. n. 24/2023.  
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L’espressione “persone del medesimo contesto lavora�vo del segnalante” si riferisce, quindi, a persone legate 

da una rete di relazioni sorte in ragione del fa,o che esse operano, o hanno operato in passato, nel medesimo 

ambiente lavora�vo del segnalante o denunciante, ad esempio colleghi, ex-colleghi, collaboratori.  

Proprio in ragione di tale rete di rappor� e relazioni interpersonali, più persone potrebbero essere a rischio 

di subire ritorsioni in ragione della segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica effe,uata da un segnalante 

del medesimo contesto lavora�vo. Si pensi, ad esempio, ad un sogge,o che, a seguito di una procedura di 

mobilità interna, venga assegnato ad un nuovo ufficio ma che conserva un legame personale con il precedente 

ufficio ove lavora o presta la propria a$vità il segnalante. 

Analogamente, anche un sogge,o cessato dal servizio o dall’incarico che conserva un legame con il proprio 

contesto lavora�vo potrebbe subire le conseguenze di una segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica 

effe,uata da una persona operante all’interno di tale contesto.  

Presupposto per l’applicazione delle tutele in tali casi è però l’esistenza di uno stabile legame affe$vo o di 

parentela entro il quarto grado con il segnalante stesso. Il legislatore ha quindi ancorato l’applicazione delle 

tutele all’esistenza di un legame qualificato. Se non sussistono dubbi circa il legame di parentela che deve 

essere entro il quarto grado, più incerta appare la definizione di stabile legame affe$vo. Si ri�ene che tale 

espressione potrebbe far riferimento in primis a coloro che hanno un rapporto di convivenza con il segnalante. 

In linea con la ra�o di estendere il più possibile la tutela avverso le ritorsioni si ri�ene che la nozione di stabile 

legame affe$vo possa intendersi però non solo come convivenza in senso stre,o, bensì anche come rapporto 

di natura affe$va cara,erizzato da una certa stabilità sia so,o il profilo temporale che so,o il profilo di 

condivisione di vita. Un legame affe$vo che dunque coinvolge una persona specifica. Si pensi, ad esempio, 

ad un collega (o ex collega) del segnalante che tu,avia intra$ene con lo stesso una relazione affe$va anche 

se la stessa non si concre�zza in una vera e propria condivisione della stessa abitazione. 

I colleghi di lavoro con rapporto abituale e corrente con il segnalante  

Rientrano tra i colleghi di lavoro coloro che lavorano nel medesimo contesto lavora�vo del segnalante, 

divulgatore o denunciante e hanno con de,a persona un rapporto abituale e corrente. Diversamente da 

quanto visto sopra con riferimento alle persone del medesimo contesto lavora�vo del segnalante, nel caso di 

colleghi di lavoro il legislatore ha previsto che si tra$ di coloro che, al momento della segnalazione, lavorano 

con il segnalante. Anche in de,e ipotesi per rendere applicabili le tutele, tu,avia, non è sufficiente lo 

svolgimento di a$vità lavora�va nel medesimo contesto lavora�vo del segnalante. A tale requisito deve infa$ 

accompagnarsi l’intra,enere un rapporto “abituale e corrente” con lo stesso segnalante. La norma si riferisce, 

quindi, a rappor� che non siano meramente sporadici, occasionali, episodici ed eccezionali ma presen�, 

sistema�ci e protra$ nel tempo, connota� da una certa con�nuità tale da determinare un rapporto di 

“comunanza”, di amicizia fra le par�. In tali casi quindi ci si riferisce solo alle a$vità che vengono svolte nel 

presente e non anche a quelle passate.  

Gli en8 di proprietà di chi segnala, denuncia o effe&ua una divulgazione pubblica o per i quali de&e persone 

lavorano e gli en8 che operano nel medesimo contesto lavora8vo di tali sogge+  

Il legislatore ha esteso la protezione da ritorsioni anche agli en� di proprietà del segnalante (o della persona 

che denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o che ha effe,uato una divulgazione pubblica) o per i quali 

gli stessi lavorano, nonché agli en� che operano nel medesimo contesto lavora�vo delle sudde,e persone. 

È infa$ possibile che le ritorsioni siano poste in essere anche nei confron� di persone giuridiche di cui la 

persona segnalante è proprietaria, per cui lavora o a cui è altrimen� connessa in un contesto lavora�vo. Si 
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pensi, ad esempio, all’annullamento della fornitura di servizi nei confron� di uno di tali sogge$, 

all’inserimento in una black list o al boico,aggio.  

Stante la formulazione poca chiara della previsione in esame, Anac ha ritenuto opportuno fornire alcune 

precisazioni. 

- En8 di proprietà del segnalante, denunciante o di chi effe&ua una divulgazione pubblica  

In primo luogo, con riferimento agli en� di proprietà del segnalante, nell’o$ca di non svilire la ra�o delle 

tutele e in ragione della diversa �pologia di en� che possono venire in rilievo, si ri�ene che tale conce,o 

possa intendersi in senso ampio ricomprendendo quindi sia i casi in cui un sogge,o è �tolare di un ente in via 

esclusiva, sia in compartecipazione maggioritaria con terzi. Ad esempio, nel caso di en� con veste societaria, 

si può parlare di en� di proprietà del segnalante quando quest’ul�mo è �tolare delle quote di partecipazione 

al capitale sociale. Tenuto conto che tali quote definiscono la misura della partecipazione di un socio ad una 

società, e quindi il complesso di diri$ e doveri, si può certamente affermare che il segnalante sia proprietario 

di una società laddove detenga tu,e le quote sociali o la maggioranza di esse. Infa$, maggiore è la quota 

detenuta, maggiori sono i diri$ sociali spe,an� ad un socio e pertanto la capacità di esercitare un’influenza 

determinante sulle scelte rela�ve alla società. Diversamente, il segnalante, qualora detenga solo una quota 

minoritaria non può esercitare una tale influenza sul complesso delle a$vità e dell’organizzazione sociale e 

quindi non può considerarsi proprietario dell’ente.  

- En8 presso i quali il segnalante, denunciante o chi effe&ua una divulgazione pubblica lavorano  

Le medesime tutele sono garan�te altresì a quegli en� presso i quali lavora chi effe,ua una segnalazione, 

divulgazione pubblica o denuncia, pur non essendone proprietario. Ci si riferisce, a �tolo esemplifica�vo, alla 

situazione in cui il dipendente di un’impresa che effe,ua un servizio di fornitura per un’amministrazione/ente 

segnali o denunci una violazione avvenuta in quest’ul�mo. Anche in tal caso, la ritorsione potrebbe essere 

a,uata non nei confron� del segnalante o denunciante, ma nei confron� dell’impresa in cui questo opera, 

mediante, ad esempio, l’interruzione an�cipata del contra,o di fornitura.  

- En8 che operano nel medesimo contesto lavora8vo del segnalante, denunciante o di chi effe&ua 

una divulgazione pubblica  

Il legislatore ha previsto l’estensione delle tutele anche per gli en� che operano nel medesimo contesto 

lavora�vo del segnalante, denunciante o di colui che effe,ua una divulgazione pubblica, anche se non di 

proprietà dello stesso. Si tra,a di en�, sia del se,ore pubblico che privato, che non hanno un vero e proprio 

legame dire,o con il segnalante né so,o il profilo della proprietà né in quanto quest’ul�mo vi pres� lavoro o 

servizio. In tal caso, tu,avia, un legame - seppure indire,o - con il segnalante può essere rintracciato nella 

circostanza per cui tali en� rientrano nel contesto lavora�vo dello stesso. 

Anche tra en�, infa$, può svilupparsi una fi,a rete di rappor� e interconnessioni che si sostanziano, ad 

esempio, in accordi e collaborazioni, scambi e confron�. Ci si riferisce - a �tolo esemplifica�vo - al se,ore 

pubblico ove un dipendente di uno dei comuni che hanno s�pulato una convenzione per la ges�one associata 

di un servizio, segnali violazioni compiute, nell’ambito della ges�one dello stesso servizio, da un comune 

associato. In tali casi, il comune segnalato potrebbe a,uare una misura ritorsiva nei confron� non del 

dipendente segnalante bensì del comune di appartenenza di quest’ul�mo, interrompendo in via an�cipata la 

convenzione. Analoga situazione potrebbe verificarsi nel se,ore privato nel caso di partnership fra imprese. 

Pertanto, indipendentemente dalla natura delle a$vità che gli en� in ques�one svolgono, ques� ul�mi sono 
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tutela� in quanto, in ragione della connessione e interrelazione con il segnalante o denunciante, potrebbero 

subire misure ritorsive a seguito di segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica. 

2. Ambito ogge+vo della protezione – la segnalazione, la divulgazione pubblica e la denuncia. La 

comunicazione di ritorsioni. 

2.1 Ogge,o di segnalazione, denuncia e divulgazione pubblica sono informazioni sulle violazioni di specifiche 

norma�ve nazionali e dell’Unione Europea. 

Nella nuova disciplina, il legislatore individua alcune �pologie di illeci� da considerare e solo queste rilevano 

perché una segnalazione, una divulgazione pubblica o una denuncia possano essere considerate ai fini 

dell’applicabilità della disciplina. 

Il d.lgs. n. 24/2023 stabilisce che sono ogge,o di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia le 

informazioni sulle violazioni, compresi i fonda� sospe$, di norma�ve nazionali e dell’Unione europea che 

ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato commesse 

nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o denunciante intra$ene uno di rappor� 

giuridici qualifica� considera� dal legislatore. Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le 

violazioni non ancora commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ri�ene potrebbero esserlo sulla base 

di elemen� concre�. Tali elemen� possono essere anche irregolarità e anomalie (indici sintoma�ci) che il 

segnalante ri�ene possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal decreto.  

Tenendo conto dell’ampiezza delle fa$specie che possono essere ogge,o di segnalazione, divulgazione 

pubblica o denuncia, il legislatore ha �pizzato gli illeci�, gli a$, i comportamen� o le omissioni che possono 

essere segnala�, divulga� o denuncia�, indicando in modo de,agliato, anche se con una tecnica di rinvio 

piu,osto complessa, che cosa è qualificabile come violazione. 

Diversamente da quanto previsto nelle preceden� disposizioni, la violazione segnalabile non può consistere 

in una mera irregolarità, come le situazioni in cui, nel corso dell’a$vità amministra�va, si riscontrino 

comportamen� impropri di un funzionario pubblico che, anche al fine di curare un interesse proprio o di terzi, 

assuma o concorra all’adozione di una decisione che devia dalla cura imparziale dell’interesse pubblico. 

Le violazioni possono riguardare sia disposizioni norma�ve nazionali che dell’Unione europea. 

- Violazioni delle disposizioni norma�ve nazionali  

In tale categoria vi rientrano gli illeci8 penali, civili, amministra�vi o contabili diversi rispe,o a quelli 

specificamente individua� come violazioni del diri,o UE come so,o definite.  

Nell’ambito delle violazioni in esame rientrano: 

- i rea� presupposto per l’applicazione del d.lgs. n. 231/2001;  

-  le violazioni dei modelli di organizzazione e ges�one previs� nel citato d.lgs. n. 231/2001, anch’esse 

non riconducibili alle violazioni del diri,o dell’UE come so,o definite. Si precisa che tali violazioni non 

integrano fa$specie di reato presupposto per l’applicazione del d.lgs. n. 231/2001 e a,engono ad 

aspe$ organizza�vi dell’ente che li ado,a. 

 

- Violazioni della norma�va europea  

Si tra,a di:  
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- Illeci� commessi in violazione della norma�va dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di 

tu,e le disposizioni nazionali che ne danno a,uazione (anche se queste ul�me non sono 

espressamente elencate nel citato allegato).  

Si precisa che le disposizioni norma�ve contenute nell’Allegato 1 sono da intendersi come un riferimento 

dinamico in quanto vanno naturalmente adeguate al variare della norma�va stessa.  

In par�colare, si tra,a di illeci� rela�vi ai seguen� se,ori: contra$ pubblici; servizi, prodo$ e merca� 

finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodo$; 

sicurezza dei traspor�; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimen� e 

dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita 

privata e protezione dei da� personali e sicurezza delle re� e dei sistemi informa�vi. A �tolo esemplifica�vo 

si pensi ai cd. rea� ambientali, quali, scarico, emissione o altro �po di rilascio di materiali pericolosi nell’aria, 

nel terreno o nell’acqua oppure raccolta, trasporto, recupero o smal�mento illecito di rifiu� pericolosi.  

- A$ od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lo,a contro 

la frode e le a$vità illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individua� nei regolamen�, 

dire$ve, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE. Si pensi, ad esempio, alle frodi, alla corruzione 

e a qualsiasi altra a$vità illegale connessa alle spese dell’Unione.  

- A$ od omissioni riguardan� il mercato interno, che comprome,ono la libera circolazione delle merci, 

delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le violazioni 

delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiu� di Stato, di imposta sulle società e i 

meccanismi il cui fine è o,enere un vantaggio fiscale che vanifica l'ogge,o o la finalità della norma�va 

applicabile in materia di imposta sulle società.  

- A$ o comportamen� che vanificano l'ogge,o o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea nei 

se,ori indica� ai pun� preceden�. In tale ambito vanno ricondo,e, ad esempio, le pra�che abusive 

quali definite dalla giurisprudenza della Corte di Gius�zia dell’Unione europea. Si pensi ad esempio a 

un’impresa che opera sul mercato in posizione dominante. La legge non impedisce a tale impresa di 

conquistare, grazie ai suoi meri� e alle sue capacità, una posizione dominante su un mercato, né di 

garan�re che concorren� meno efficien� res�no sul mercato. Tu,avia, de,a impresa potrebbe 

pregiudicare, con il proprio comportamento, una concorrenza effe$va e leale nel mercato interno 

tramite il ricorso alle cd. pra�che abusive (adozione di prezzi cd. predatori, scon� target, vendite 

abbinate) contravvenendo alla tutela della libera concorrenza. 

2.2  Segnalazioni con contenu8 esclusi dall’applicazione della disciplina sul whistleblowing 

Per comprendere appieno quale può essere l’ogge,o delle segnalazioni è indispensabile tener conto che il 

legislatore specifica ciò che non può essere ogge,o di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia. 

Sono escluse dall’applicazione della norma8va in esame:  

- le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di cara&ere personale della 

persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che a&engono 

esclusivamente ai propri rappor8 individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero ineren8 ai 

propri rappor8 di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate. Sono 

quindi, escluse, ad esempio, le segnalazioni riguardan� vertenze di lavoro e fasi precontenziose, 

discriminazioni tra colleghi, confli$ interpersonali tra la persona segnalante e un altro lavoratore o 

con i superiori gerarchici, segnalazioni rela�ve a tra,amen� di da� effe,ua� nel contesto del 
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rapporto individuale di lavoro in assenza di lesioni dell’interesse pubblico o dell’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato;  

- le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli a$ dell'Unione europea 

o nazionali indica� nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che cos�tuiscono 

a,uazione degli a$ dell'Unione europea indica� nella parte II dell'allegato alla dire$va (UE) 

2019/1937, seppur non indica� nella parte II dell'allegato al decreto. Il d.lgs. n. 24/2023 non trova 

applicazione alle segnalazioni di violazione disciplinate nelle dire$ve e nei regolamen� dell’Unione 

europea e nelle disposizioni a,ua�ve dell’ordinamento italiano che già garan�scono apposite 

procedure di segnalazione. L’Unione europea, infa$, ha da tempo riconosciuto in un numero 

significa�vo di a$ legisla�vi, in par�colare del se,ore dei servizi finanziari, il valore della protezione 

delle persone segnalan� con l’obbligo di a$vare canali di segnalazione interna ed esterna ponendo 

altresì il divieto esplicito di ritorsioni.  

- le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appal� rela�vi ad aspe$ di 

difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspe$ rientrino nel diri,o derivato per�nente 

dell'Unione europea. Essendo la sicurezza nazionale di esclusiva competenza degli Sta� membri, la 

materia non è ricompresa nell’ambito di applicazione della dire$va (UE) 2019/1937 e, di 

conseguenza, nel d.lgs. n. 24/2023 che ne dà a,uazione.  

 

Il decreto non pregiudica inoltre l’applicazione di alcune disposizioni nazionali o dell’UE.  

In par�colare, le discipline che con�nuano ad avere applicazione riguardano:: 

- Informazioni classificate. Le classifiche di segretezza, disciplinate nel nostro ordinamento dall’art. 42 

della legge n. 124/2007, sono apposte dalle singole amministrazioni per circoscrivere la conoscenza 

delle informazioni per i sogge$ che abbiano necessità di accedervi o a ciò abilita�, in ragione delle 

loro funzioni is�tuzionali. La ra�o risiede, quindi, nella necessità di proteggere per mo�vi di sicurezza 

le informazioni classificate dall’accesso non autorizzato;  

- segreto professionale forense. Si mira, in questo caso, a proteggere la riservatezza delle 

comunicazioni tra gli avvoca� e i loro clien� («segreto professionale forense») prevista dal diri,o 

dell’Unione e dal diri,o nazionale;  

- segreto professionale medico. Come disposto dal diri,o nazionale e dell’Unione sussiste l’obbligo di 

mantenere la natura riservata delle comunicazioni tra prestatori di assistenza sanitaria e i loro 

pazien�, nonché la riservatezza delle cartelle cliniche («riservatezza medica»);  

- segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali; 

- norme di procedura penale. In par�colare, va salvaguardato l’obbligo della segretezza delle indagini 

ex art. 329 c.p.p;  

- disposizioni sull’autonomia e indipendenza della magistratura, sulle funzioni e a,ribuzioni del 

Consiglio superiore della magistratura, comprese le rela�ve procedure, per tu,o quanto a$ene alla 

posizione giuridica degli appartenen� all'ordine giudiziario;  

- disposizioni in materia di difesa nazionale e di ordine e sicurezza pubblica di cui al Regio decreto, 18 

giugno 1931, n. 773, recante il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza;  

- disposizioni in materia di esercizio del diri,o dei lavoratori di consultare i propri rappresentan� o i 

sindaca�, di protezione contro le condo,e o gli a$ illeci� pos� in essere in ragione di tali 

consultazioni, di autonomia delle par� sociali e del loro diri,o di s�pulare accordi colle$vi, nonché 

di repressione delle condo,e an�sindacali di cui all'ar�colo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

2.3 L’a+nenza con il contesto lavora8vo del segnalante o denunciante  
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Le informazioni sulle violazioni devono riguardare comportamen�, a$ od omissioni di cui il segnalante o il 

denunciante sia venuto a conoscenza in un contesto lavora�vo pubblico o privato.  

In virtù delle disposizioni del decreto che individuano i sogge$ legi$ma� a segnalare, divulgare, denunciare, 

l’accezione da a,ribuire al “contesto lavora�vo” deve necessariamente essere ampia e considerarsi non solo 

con riguardo a chi ha un rapporto di lavoro “in senso stre,o” con l’organizzazione del se,ore pubblico o 

privato. Occorre infa$ considerare anche coloro che hanno instaurato con i sogge$ pubblici e priva� altri �pi 

di rappor� giuridici. Ci si riferisce, fra l’altro, ai consulen�, collaboratori, volontari, �rocinan�, azionis� degli 

stessi sogge$ pubblici e priva� ove assumano la forma societaria e alle persone con funzioni di 

amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. Ciò anche quando si tra,a di situazioni 

precontra,uali, periodi di prova o situazioni successive allo scioglimento del rapporto giuridico se le 

informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto stesso.  

2.4 L’ irrilevanza dei mo8vi personali del segnalante o denunciante  

I mo�vi che hanno indo,o la persona a segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevan� ai 

fini della tra,azione della segnalazione e della protezione da misure ritorsive. Resta comunque fermo che 

non sono considerate segnalazioni di Whistleblowing quelle aven� ad ogge,o una contestazione, 

rivendicazione o richiesta legata ad un interesse di cara,ere personale del segnalante.  

2.5 Gli elemen8 e le cara&eris8che delle segnalazioni  

È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consen�re la delibazione dei fa$ 

da parte dei sogge$ competen� a ricevere e ges�re le segnalazioni negli en� e amministrazioni del se,ore 

pubblico e privato nonché da parte di ANAC.  

In par8colare è necessario risul8no chiare:  

-  le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fa&o ogge&o della segnalazione;  

- la descrizione del fa&o;  

- le generalità o altri elemen8 che consentano di iden8ficare il sogge&o cui a&ribuire i fa+ segnala8.  

È u8le anche allegare documen8 che possano fornire elemen8 di fondatezza dei fa+ ogge&o di 

segnalazione, nonché l’indicazione di altri sogge+ potenzialmente a conoscenza dei fa+.  

Ove quanto segnalato non sia adeguatamente circostanziato, chi ges�sce le segnalazioni può chiedere 

elemen� integra�vi al segnalante tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante abbia 

richiesto un incontro dire,o. 

2.6 Le segnalazioni anonime e la loro tra&azione  

Le segnalazioni da cui non è possibile ricavare l’iden�tà del segnalante sono considerate anonime. 

Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate da Anac a segnalazioni ordinarie e in tal caso 

considerate nei propri procedimen� di vigilanza “ordinari”. I sogge$ del se,ore pubblico e del se,ore privato 

che ricevono le segnalazioni tramite canali interni considerano le segnalazioni anonime alla stregua di 

segnalazioni ordinarie da tra,are secondo i criteri stabili� nei rispe$vi ordinamen�. In ogni caso, il segnalante 

o il denunciante anonimo, successivamente iden�ficato, che ha comunicato ad ANAC di aver subito ritorsioni 

può beneficiare della tutela che il decreto garan�sce a fronte di misure ritorsive. Gli en� del se,ore pubblico 

o privato che ricevono le segnalazioni a,raverso canali interni e la stessa Autorità sono, quindi, tenu� a 

registrare le segnalazioni anonime ricevute e conservare la rela�va documentazione non oltre cinque anni 
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decorren� dalla data di ricezione di tali segnalazioni, rendendo così possibile rintracciarle, nel caso in cui il 

segnalante, o chi abbia sporto denuncia, comunichi ad ANAC di aver subito misure ritorsive a causa di quella 

segnalazione o denuncia anonima. 

2.7 Le comunicazioni delle ritorsioni ad ANAC  

Il d.lgs. n. 24/2023 disciplina le comunicazioni ad ANAC delle ritorsioni che i sogge$ ritengono di aver subito 

a causa della segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica effe,uata. 

Elemento di novità è che la nuova disciplina include tra i sogge$ che possono comunicare ad ANAC le 

presunte ritorsioni anche coloro che, avendo un legame qualificato con il segnalante, denunciante o 

divulgatore pubblico, subiscono ritorsioni in ragione di de,a connessione. Si tra,a di: facilitatori, persone del 

medesimo contesto lavora�vo, colleghi di lavoro che hanno un rapporto abituale e corrente con il segnalante, 

e anche sogge$ giuridici nei casi in cui siano en� di proprietà del segnalante, denunciante, divulgatore 

pubblico o en� in cui lavora o en� che operano nel medesimo contesto lavora�vo.  

Sono escluse dalla possibilità di segnalare ad ANAC, in discon�nuità con il passato, le organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresenta�ve nell’amministrazione/ente in cui le ritorsioni sono state poste in essere. Resta 

fermo che i rappresentan� sindacali beneficiano della possibilità di comunicare ad ANAC ritorsioni, sia se esse 

sono conseguenza di una segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica dagli stessi effe,uata in qualità di 

lavoratori, sia se assumono il ruolo di facilitatori, non spendendo la sigla sindacale, e quindi subiscono 

ritorsioni per aver fornito consulenza e sostegno alla persona segnalante, denunciante o che ha effe,uato 

una divulgazione pubblica.  

Si so,olinea che deve esserci un nesso tra la segnalazione, la divulgazione pubblica e la denuncia e il 

comportamento/a,o/omissione sfavorevole subìto, dire,amente o indire,amente, dalla persona 

segnalante, denunciante o che effe,ua la divulgazione pubblica, affinché si possa configurare una ritorsione 

e, di conseguenza, il sogge,o possa beneficiare di protezione. È quindi necessario che il segnalante fornisca 

ad ANAC elemen� ogge$vi dai quali sia possibile dedurre la consequenzialità tra segnalazione, denuncia, 

divulgazione pubblica effe,uata e la lamentata ritorsione.  

Il decreto prevede che le comunicazioni di ritorsioni siano trasmesse esclusivamente ad ANAC per gli 

accertamen� che la legge le a,ribuisce e per l’eventuale irrogazione della sanzione amministra�va al 

responsabile. È importante, quindi, che chi ha subito una ritorsione non trasme,a la comunicazione a sogge$ 

diversi da ANAC per non vanificare le tutele che il d.lgs. n. 24/2023 garan�sce, prima fra tu,e, la riservatezza. 

3. I canali e le modalità di presentazione delle segnalazioni  

Il decreto, nel recepire le indicazioni della Dire$va europea, ha previsto un sistema diversificato di 

presentazione delle segnalazioni: 

- “Canale interno” negli en� pubblici e priva�  

- “Canale esterno” presso ANAC  

- “Divulgazione pubblica” 

- Denuncia all’Autorità giudiziaria  

Il legislatore ha disposto che debbano essere appronta� all’interno degli en� cui si applica la norma�va 

apposi� “canali interni” per ricevere e tra,are le segnalazioni. Il ricorso a ques� canali viene incoraggiato, in 

quanto più prossimi all’origine delle ques�oni ogge,o della segnalazione. La preferenza accordata ai canali 
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interni si evince anche dal fa,o che, solo ove si verifichino par�colari condizioni specificamente previste dal 

legislatore, allora i segnalan� possono fare ricorso al “canale esterno” a$vato presso ANAC. 

3.1 CANALE INTERNO 

I sogge$ del se,ore pubblico e del se,ore privato, sen�te le rappresentanze o le organizzazioni sindacali, per 

acquisire eventuali osservazioni, definiscono in un apposito a,o organizza�vo le procedure per il ricevimento 

delle segnalazioni e per la loro ges�one, al fine di a$vare al proprio interno apposi� canali di segnalazione.  

Nell’a,o organizza�vo, ado,ato dall’organo di indirizzo, è opportuno che almeno vengano defini�:  

- il ruolo e i compi� dei sogge$ che ges�scono le segnalazioni;  

- le modalità e i termini di conservazione dei da�, appropria� e proporziona� in relazione alla procedura di 

whistleblowing e alle disposizioni di legge. 

I canali di segnalazione interna devono garan�re la riservatezza, anche tramite il ricorso a strumen� di 

cri,ografia, ove siano u�lizza� strumen� informa�ci:  

- della persona segnalante;  

- del facilitatore;  

- della persona coinvolta o comunque dei sogge$ menziona� nella segnalazione;  

- del contenuto della segnalazione e della rela�va documentazione. 

Nei sogge$ del se,ore pubblico tenu� a nominare un Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) la ges�one del canale interno è affidata a quest’ul�mo. 

Chi ges�sce le segnalazioni è tenuto al rispe,o di indicazioni che il legislatore ha posto per assicurare sia una 

efficiente e tempes�va ges�one della segnalazione che la tutela delle persone segnalan�.  

Chi ges�sce le segnalazioni:  

- rilascia alla persona segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione entro se,e giorni dalla data di 

ricezione;  

- man�ene le interlocuzioni con la persona segnalante;  

- dà un corre,o seguito alle segnalazioni ricevute;  

- fornisce un riscontro alla persona segnalante.  

In par�colare, un corre,o seguito implica, in primo luogo, nel rispe,o di tempis�che ragionevoli e della 

riservatezza dei da�, una valutazione sulla sussistenza dei requisi� essenziali della segnalazione per valutarne 

l’ammissibilità e poter quindi accordare al segnalante le tutele previste. 

Ad esempio:  

- manifesta infondatezza per l’assenza di elemen� di fa,o idonei a gius�ficare accertamen�;  

- accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consen�re la comprensione dei fa$ 

ovvero segnalazione di illeci� corredata da documentazione non appropriata o inconferente.  
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Una volta valutata l’ammissibilità, il gestore delle segnalazioni avvia l’istru,oria interna sui fa$ o sulle 

condo,e segnalate per valutare la sussistenza degli stessi. All’esito dell’istru,oria, il gestore fornisce un 

riscontro alla persona segnalante. 

Per lo svolgimento dell’istru,oria, il sogge,o cui è affidata la ges�one può avviare un dialogo con il 

whistleblower, chiedendo allo stesso chiarimen�, documen� e informazioni ulteriori, sempre tramite il canale 

a ciò dedicato nelle pia,aforme informa�che o anche di persona. Ove necessario, può anche acquisire a$ e 

documen� da altri uffici dell’amministrazione, avvalersi del loro supporto, coinvolgere terze persone tramite 

audizioni e altre richieste, avendo sempre cura che non sia compromessa la tutela della riservatezza del 

segnalante e del segnalato. Qualora, a seguito dell’a$vità svolta, vengano ravvisa� elemen� di manifesta 

infondatezza della segnalazione, ne sarà disposta l’archiviazione con adeguata mo�vazione. Laddove, invece, 

si ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione è opportuno rivolgersi immediatamente agli organi prepos� 

interni o en�/is�tuzioni esterne, ognuno secondo le proprie competenze.  

Non spe,a al sogge,o preposto alla ges�one della segnalazione accertare le responsabilità individuali 

qualunque natura esse abbiano, né svolgere controlli di legi$mità o di merito su a$ e provvedimen� ado,a� 

dall’ente/amministrazione ogge,o di segnalazione, a pena di sconfinare nelle competenze dei sogge$ a ciò 

prepos� all’interno di ogni ente o amministrazione ovvero della magistratura. 

3.2 Il canale esterno presso Anac 

L’accesso al canale esterno è consen8to solo al ricorrere di determinate condizioni espressamente previste 

dal legislatore.  

In par�colare, la persona segnalante può effe,uare una segnalazione a questo canale se, al momento della 

sua presentazione:  

1. il canale interno, pur essendo obbligatorio non è a$vo o, anche se a$vato, non è conforme a quanto 

previsto dal decreto con riferimento ai sogge$ e alle modalità di presentazione delle segnalazioni 

interne che devono essere in grado di garan�re la riservatezza dell’iden�tà del segnalante e degli altri 

sogge$ tutela�.  

2. la persona segnalante ha già effe,uato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito da 

parte della persona o dell’ufficio designa�. Si fa riferimento ai casi in cui il canale interno sia stato 

u�lizzato ma il sogge,o cui è affidata la ges�one del canale non abbia intrapreso, entro i termini 

previs� dal decreto, alcuna a$vità circa l’ammissibilità della segnalazione, la verifica della sussistenza 

dei fa$ segnala� o la comunicazione dell’esito dell’istru,oria svolta;  

3. la persona segnalante ha fonda� mo�vi di ritenere ragionevolmente sulla base di circostanze concrete 

allegate ed informazioni effe$vamente acquisibili e, quindi, non su semplici illazioni, che se 

effe,uasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito in ragione delle 

specifiche circostanze del caso concreto. Si pensi, ad esempio, all’ipotesi in cui vi sia il fondato �more 

che non sarebbe svolta alcuna a$vità a causa di un accordo tra chi riceve la segnalazione e la persona 

coinvolta nella violazione; o a seguito dell’occultamento o distruzione di prove di condo,e illecite di 

cui il segnalante sia a conoscenza; oppure, si pensi all’ipotesi in cui il gestore della segnalazione, ad 

esempio il RPCT, sia in confli,o di interessi perché la segnalazione lo riguarda dire,amente, come 

segnalato, oppure come segnalante. In tali casi sarà possibile accedere al canale esterno onde evitare 

che alla segnalazione non sia dato efficace seguito; o questa potrebbe determinare il rischio di 

ritorsione. Si pensi ad esempio all’ipotesi in cui il sogge,o ha fondato �more di poter subire una 

ritorsione in ragione di situazioni ed even� che si sono già verifica� nella propria 
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amministrazione/ente (come nel caso in cui al sogge,o sia stata già prospe,ata l’evenienza di subire 

un pregiudizio in caso di segnalazione oppure lo stesso sia a conoscenza di preceden� ritorsioni o 

violazioni dell’obbligo di riservatezza);  

4. la persona segnalante ha fondato mo�vo – nei termini indica� al punto 3 - di ritenere che la violazione 

possa cos�tuire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. Si fa riferimento, ad 

esempio, al caso in cui la violazione richieda in modo evidente un intervento urgente da parte di 

un’autorità pubblica per salvaguardare un interesse che fa capo alla colle$vità quale ad esempio la 

salute, la sicurezza o la protezione dell’ambiente. 

3.3 La divulgazione pubblica 

La persona segnalante che effe&ua una divulgazione pubblica beneficia della protezione prevista dal 

decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguen8 condizioni:  

a) la persona segnalante ha previamente effe&uato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha 

effe,uato dire,amente una segnalazione esterna, alle condizioni e con le modalità previste dagli ar�coli 4 e 

7 del D.Lgs 24/23 e non è stato dato riscontro nei termini previs� dagli ar�coli 5 e 8 in merito alle misure 

previste o ado,ate per dare seguito alle segnalazioni;  

b) la persona segnalante ha fondato mo�vo di ritenere che la violazione possa cos�tuire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse;  

c) la persona segnalante ha fondato mo�vo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio 

di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come 

quelle in cui possano essere occultate o distru,e prove oppure in cui vi sia fondato �more che chi ha ricevuto 

la segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa.  

3.4 Denuncia all’Autorità giudiziaria 

Il decreto, in conformità alla precedente disciplina, riconosce ai sogge$ tutela� anche la possibilità di 

rivolgersi alle Autorità giudiziarie, per inoltrare una denuncia di condo,e illecite di cui siano venu� a 

conoscenza in un contesto lavora�vo pubblico o privato.  

Il whistleblower che rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, anche laddove 

lo stesso abbia effe,uato una segnalazione a,raverso i canali interni o esterni previs� dal decreto, non è 

esonerato dall’obbligo - in virtù di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 331 c.p.p. e degli ar,. 361 

e 362 c.p. - di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fa$ penalmente rilevan� e le ipotesi di danno 

erariale. Si rammenta in ogni caso che l’ambito ogge$vo degli ar,. 361 e 362 c.p., disponendo l’obbligo di 

denunciare soltanto rea� (procedibili d’ufficio), è più ristre,o di quello delle segnalazioni effe,uabili dal 

whistleblower che può segnalare anche illeci� di altra natura. Resta fermo che, laddove il dipendente pubblico 

denunci un reato all’Autorità giudiziaria ai sensi degli ar,. 361 o 362 c.p. e poi venga discriminato per via della 

segnalazione, potrà beneficiare delle tutele previste dal decreto per le ritorsioni subite. Le stesse regole sulla 

tutela della riservatezza e del contenuto delle segnalazioni vanno rispe,ate dagli uffici delle Autorità 

giudiziarie cui è sporta la denuncia. 

4. Le tutele e le misure di sostegno 

Un asse portante dell’intera disciplina è rappresentato dal sistema di tutele offerte a colui che segnala, 

effe,ua una divulgazione pubblica o denuncia violazioni, tutele che si estendono anche a sogge$ diversi dal 
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segnalante e denunciante che, proprio in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione 

e/o del par�colare rapporto che li lega al segnalante, potrebbero essere des�natari di ritorsioni.  

Il d.lgs. n. 24/2023 ha previsto un sistema di protezione che comprende: 

-  La tutela della riservatezza del segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta e delle persone 

menzionate nella segnalazione.  

- La tutela da eventuali ritorsioni ado,ate dall’ente in ragione della segnalazione, divulgazione pubblica 

o denuncia effe,uata e le condizioni per la sua applicazione.  

- Le limitazioni della responsabilità rispe,o alla rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di 

informazioni che operano al ricorrere di determinate condizioni.  

Inoltre, al fine di rafforzare l’efficacia delle tutele previste dal decreto, il legislatore ha previsto misure di 

sostegno al segnalante da parte di en� del Terzo se,ore inseri� in un apposito elenco pubblicato da ANAC. 

Il nuovo decreto vieta poi, in generale, rinunce e transazioni - non so,oscri,e in sede prote,a - dei diri$ e 

dei mezzi di tutela ivi previs�. Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno per ogge,o i diri$ e 

le tutele previs� dal decreto non sono valide, salvo che siano effe,uate nelle sedi prote,e (giudiziarie, 

amministra�ve o sindacali) di cui all’art. 2113, co.4, del codice civile. 

 

PARTE SECONDA 

In questa seconda parte del Regolamento si illustrano le procedure interne di ricezione e ges8one delle 

segnalazioni. 

 

1. Premessa 

Si ricorda che le violazioni possono riguardare sia disposizioni norma�ve nazionali che dell’Unione europea. 

Nella categoria delle disposizioni norma�ve nazionali vi rientrano gli illeci8 penali, civili, amministra�vi o 

contabili, diversi rispe,o a quelli specificamente individua� come violazioni del diri,o UE; i rea� presupposto 

per l’applicazione del d.lgs. n. 231/2001; le violazioni dei modelli di organizzazione e ges�one previs� nel 

citato d.lgs. n. 231/2001, anch’esse non riconducibili alle violazioni del diri,o dell’UE, non integran� 

fa$specie di reato presupposto per l’applicazione del d.lgs. n. 231/2001 e a$nen� ad aspe$ organizza�vi 

della società che li ha ado,a�. 

Nella categoria delle disposizioni dell’UE rientrano gli illeci� commessi in violazione della norma�va dell’UE 

indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di tu,e le disposizioni nazionali che ne danno a,uazione (anche 

se queste ul�me non sono espressamente elencate nel citato allegato).  

Sono escluse dall’applicazione della norma8va in esame:  

le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di cara&ere personale della persona 

segnalante che a&engono esclusivamente ai propri rappor8 individuali di lavoro, ovvero ineren8 ai propri 

rappor8 di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate. Sono quindi, escluse, ad esempio, le 

segnalazioni riguardan8 vertenze di lavoro e fasi precontenziose, discriminazioni tra colleghi, confli+ 

interpersonali tra la persona segnalante e un altro lavoratore o con i superiori gerarchici, segnalazioni 



SORGEAQUA SRL  

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 24 

15.07.2023 Rev. 0 

Approvato con verbale adunanza n. 1 DEL 25/01/2024 

 

 

rela8ve a tra&amen8 di da8 effe&ua8 nel contesto del rapporto individuale di lavoro in assenza di lesioni 

dell’interesse pubblico o dell’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato. 

 

2. Modalità di acquisizione delle segnalazioni interne 

Per la trasmissione delle segnalazioni interne il whistleblower dovrà avvalersi preferibilmente della 

pia,aforma informa�ca disponibile nel sito is�tuzionale della società, seguendo le istruzioni di navigazione 

della pia,aforma che u�lizza strumen� di cri,ografia e garan�sce la riservatezza dell’iden�tà del segnalante 

e del contenuto della comunicazione e dell’esposto, nonché della rela�va documentazione. 

La società, in quanto società a controllo pubblico e concessionaria di pubblico servizio, ai sensi dell’art. 2 del 

D.Lgs 24/2023 – “Decreto Whistleblowing” - si qualifica quale “sogge,o del se,ore pubblico”.  

La ges�one del citato canale di segnalazione è affidata al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

trasparenza (RPCT) unico sogge,o autorizzato ad accedervi. 

Il sistema informa�co consente al segnalante di corrispondere con il RPCT in totale riservatezza, a,raverso 

l’assegnazione di un codice iden�fica�vo o credenziali di iden�ficazione. 

L’u�lizzo della pia,aforma informa�ca e l’effe,uazione della segnalazione possono avvenire in forma 

anonima, ma è auspicabile l’inserimento da parte del segnalante, tutelato dalle norme in vigore, dei propri 

da� di conta,o al fine di consen�re la più ampia e approfondita tra,azione della segnalazione.   

Il RPCT viene avvisato tramite apposito “alert” della presenza di una segnalazione all’interno della 

pia,aforma. Il RPCT, in ogni caso, anche in assenza di alert, dovrà verificare costantemente l’eventuale 

presenza di segnalazioni o comunicazioni sulla pia,aforma. 

La segnalazione può essere trasmessa anche via posta all’indirizzo Sorgeaqua srl, p.zza Verdi n.6 – 41034 

Finale Emilia (Mo) .  

In questo caso la segnalazione dovrà essere inserita in due buste chiuse: la prima con i da� iden�fica�vi del 

segnalante unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento; la seconda con la segnalazione, in 

modo da separare i da� iden�fica�vi del segnalante dalla segnalazione. Entrambe dovranno poi essere 

inserite in una terza busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “COMUNICAZIONE RISERVATA AL RPCT”.  

La segnalazione ricevuta per posta sarà consegnata dall’adde,o del protocollo dire,amente al RPCT  senza 

aprire la busta. 

Il RPCT provvederà a protocollare il documento come “riservato” anche mediante autonomo registro. 

Acquisita la segnalazione mediante il canale appositamente predisposto, il RPCT  procede a dare avviso alla 

persona segnalante, tramite la medesima pia,aforma informa�ca, o altro canale indicato dal segnalante 

stesso che consenta la prova della consegna, dell’avvenuta ricevimento della segnalazione entro se,e giorni 

dalla data della sua ricezione. 

Qualora la segnalazione interna sia presentata ad un sogge,o diverso dal RPCT, laddove il segnalante dichiari 

espressamente di voler beneficiare delle tutele in materia whistleblowing o tale volontà sia desumibile dalla 

segnalazione, ma anche nel caso di incertezza sulla sua qualificazione, la segnalazione è considerata 

“segnalazione whistleblowing” e va trasmessa, entro se,e giorni dal suo ricevimento, al RPCT dando 

contestuale no�zia della trasmissione alla persona segnalante.  
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Eventuali segnalazioni riguardan� il RPCT dovranno essere inviate ad ANAC. 

 

3. Obblighi di riservatezza 

Le segnalazioni non possono essere u�lizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 

L'iden�tà della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, dire,amente o 

indire,amente, tale iden�tà non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa persona 

segnalante, a persone diverse da quelle competen� a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, 

espressamente autorizzate a tra,are tali da� ai sensi degli ar�coli 29 e 32, paragrafo 4, del regolamento (UE) 

2016/679 e dell'ar�colo 2-quaterdecies del codice in materia di protezione dei da� personali di cui al decreto 

legisla�vo 30 giugno 2003, n. 196. 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'iden�tà della persona segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamen� dis�n� e ulteriori rispe,o alla 

segnalazione, anche se conseguen� alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tu,o o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell'iden�tà della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà u�lizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 

consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria iden�tà. In quest’ul�mo caso è dato 

avviso alla persona segnalante mediante comunicazione scri,a delle ragioni della rivelazione dei da� riserva�, 

Il medesimo avviso è dato nelle procedure di segnalazione interna quando la rivelazione della iden�tà della 

persona segnalante e delle informazioni di cui alla segnalazione è indispensabile anche ai fini della difesa della 

persona coinvolta. 

I sogge$ del se,ore pubblico e del se,ore privato, l'ANAC, nonché le autorità amministra�ve cui l'ANAC 

trasme,e le segnalazioni esterne di loro competenza, tutelano l'iden�tà delle persone coinvolte e delle 

persone menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimen� avvia� in ragione della 

segnalazione nel rispe,o delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

La segnalazione è so,ra,a all'accesso previsto dagli ar�coli 22 e seguen� della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

nonché dagli ar�coli 5 e seguen� del decreto legisla�vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

4. Ges8one della segnalazione 

Il RPCT esamina� i contenu� della segnalazione: 

- ne valuta l’ammissibilità. La segnalazione è considerata inammissibile e viene archiviata in via dire,a 

dal RPCT per i seguen� mo�vi:  

a) manifesta infondatezza per l’assenza di elemen� di fa,o riconducibili alle violazioni �pizzate 

nell’art. 2, co. 1, le,. a); 

b) accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consen�re la 

comprensione dei fa$, ovvero segnalazione di illeci� corredata da documentazione non 

appropriata o inconferente tale da non far comprendere il contenuto stesso della segnalazione; 

c) produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condo,e illecite. 

- Se, invece, ri�ene la stessa ammissibile, dà corre,o seguito alla segnalazione ricevuta a,raverso le 

seguen� a$vità: 



SORGEAQUA SRL  

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 24 

15.07.2023 Rev. 0 

Approvato con verbale adunanza n. 1 DEL 25/01/2024 

 

 

- Se la segnalazione con�ene elemen� precisi e concordan� tali da far ritenere la presumibile 

commissione di un reato, il RPCT trasme,e la segnalazione ricevuta alla Procura della 

Repubblica, evidenziando che si tra,a di una segnalazione whistleblowing, nel cui processo di 

ges�one si dovrà pertanto assumere ogni cautela per garan�re il rispe,o delle disposizioni 

previste dalla norma�va. Di tale comunicazione il RPCT informerà l’Organo amministra�vo nel 

rispe,o degli obblighi di riservatezza previs� dalla norma�va; 

- se necessario, ove quanto denunciato non sia adeguatamente circostanziato, il RPCT può 

chiedere alla persona segnalante, interloquendo con la medesima a,raverso la pia,aforma 

informa�ca dedicata, o altro canale indicato dal segnalante, precisazioni, chiarimen� e ulteriori 

informazioni integra�ve, tenendo traccia riservata dell’a$vità svolta; 

- il RPCT svolge a$vità istru,oria, nel rispe,o della riservatezza dell’iden�tà del segnalante e di 

tu,e le informazioni acquisite; 

- il RPCT potrà avvalersi, per ragioni istru,orie, di consulen� esper� in materia ai quali potrà 

rivolgersi mantenendo la riservatezza circa il segnalante ma anche in riferimento agli altri 

sogge$ la cui iden�tà in base al d.lgs. 24/2023 deve rimanere riservata (il facilitatore, il 

segnalato, le altre persone menzionate nella segnalazione). 

- qualora si rendesse opportuno o necessario condividere con altri sogge$ l’iden�tà del 

segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, dire,amente o indire,amente, 

tale iden�tà, il RPCT acquisisce in via preven�va il consenso espresso del segnalante. In questo 

caso il RPCT deve dare avviso al segnalante mediante comunicazione inviata a,raverso la 

pia,aforma informa�ca o uno dei canali indica� dal segnalante stesso che consenta la prova 

della ricezione, delle ragioni della rivelazione dei da� riserva� ed a,endere la prestazione del 

consenso che dovrà essere conferita con so,oscrizione di apposito modulo. 

- nel rispe,o degli obblighi di riservatezza di cui ai comma da 1 a 8 dell’art. 12 del D.Lgs 24/2023, 

il RPCT può sen�re la persona coinvolta.  

Se la persona coinvolta ne formula richiesta, il RPCT la deve sen�re.  

Dell’eventuale audizione della persona coinvolta viene reda,o verbale scri,o e controfirmato 

dal RPCT e dalla persona coinvolta. 

- se al termine dell’istru,oria emerge l’assenza di elemen� sufficientemente circostanzia� oppure 

l’infondatezza dei fa$ segnala�, il RPCT procede con l’archiviazione informando il segnalante 

delle mo�vazioni a supporto della decisione assunta. 

- se, invece, nel corso dell’istru,oria sia accertata la fondatezza della segnalazione, il RPCT 

provvederà ad informare, secondo i casi prospe,a�, l’Organo Amministra�vo, la Funzione 

interessata o l’Autorità amministra�va o giudiziaria per le inizia�ve di competenza da 

intraprendere; 

- il RPCT fornisce riscontro al segnalante, entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di se,e giorni dalla 

presentazione della segnalazione.  

- nel rispe,o degli obblighi di riservatezza di cui al D.Lgs 24/2023, il RPCT trasme,e ogni sei mesi 

all’OdV un elenco delle segnalazioni ricevute, senza indicazione né del segnalante né dei 

contenu� della segnalazione, indicando, per ciascuna di esse, esclusivamente: la data della 

ricezione, lo stato dell’istru,oria (aperta o chiusa); la conclusione dell’istru,oria 

(archiviazione/conclusione del procedimento con indicazione dell’Autorità di inoltro); 

provvedimen� eventualmente assun� dall’organo amministra�vo o Funzione competente.  
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In analogia a quanto indicato nelle Linee Guida di Anac (pag. 77 – ul�mo cpv paragrafo 1), nell’o$ca di 

privilegiare la volontà del segnalante, è sempre possibile per quest’ul�mo ri�rare la segnalazione mediante 

apposita comunicazione da trasme,ere a,raverso il canale originariamente prescelto per l’inoltro della 

stessa. In tale specifico caso, gli accertamen� eventualmente già avvia� a seguito della segnalazione si 

arresteranno, salvo che si tra$ di ques�oni procedibili d’ufficio. 

5. Conservazione della documentazione 

Le segnalazioni interne e la rela�va documentazione sono conservate per un periodo di cinque anni a 

decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, con applicazione 

di misure tecniche ed organizza�ve tali da garan�re la riservatezza e le tutele di cui al decreto. 

 

 


